
In quel tempo, Giovan-

ni proclamava: «Viene 

dopo di me colui che è 

più forte di me: io non 

sono degno di chinarmi 

per slegare i lacci dei 

suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 

battezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di Galilea 

e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, u-

scendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito di-

scendere verso di lui come una colomba. E venne una vo-

ce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto 

il mio compiacimento». 

 

 

RIVESTITI  

DI LUCE 

 
L'EPIFANIA racchiude in sé 
i misteri della manifestazio-
ne del Signore: l’adorazione 
dei Magi, il battesimo al 
Giordano, il primo miracolo 
alle nozze di Cana. La litur-
gia esprime, a partire da 
questa solennità e per le 
domeniche successive, que-
st’unico grande mistero: 
quel bambino che riposa in 

una mangiatoia è il Signore della gloria, ma è anche colui che vie-
ne per essere in tutto simile a noi, eccetto il peccato e che, al 
tempo stesso, vuole la nostra vita ricolma di gioia vera.  
Animati dalle parole del profeta (I Lettura) possiamo rivestirci di 
luce per accogliere la luce che viene nel mondo e per illuminare 
noi stessi, con il dono della testimonianza, tutte le persone che 
faticano nella fede (II lettura). Anche noi, come i Magi, rinnoviamo 
il nostro cammino di fede: offriamo l’oro, la nostra esistenza che 
intendiamo pensare e vivere secondo il progetto di Dio, che ci do-
na il suo Figlio perché possiamo scoprire che cosa significhi esse-
re uomini; l’incenso, il tempo migliore nella giornata speso nella 
lode al Signore; la mirra, l’impegno di testimonianza verso ogni 
altra persona perché sempre più percepisca Dio non lontano, ma 
quale egli veramente è: l’Emmanuele, Dio-con-noi! 
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Dopo essersi lavato nel Giordano e aver tra-

smesso all'acqua la fragranza della divinità, 

Cristo uscì e su di lui si compì la venuta sostan-

ziale dello Spirito Santo... Voi pure uscite dal 

lavacro del sacro fonte battesimale; avete rice-

vuto il crisma, simbolo e pegno dell'unzione di 

cui fu unto Cristo... 

Questa unzione è lo Spirito Santo di cui il bea-

to Isaia, parlando in nome del Signore, disse: 

«Lo Spirito del Signore è su di me. Per questo 

mi ha unto e mandato ad annunziare la buona 

novella 

ai poveri» (Is 61,1). (Cirillo di Gerusalemme 



Vita Nostra 
 Liturgia della Settim

ana 

LUNEDI’  5 ore 19.00 df Umberto Scaroni 

MARTEDI’  6 EPIFANIA 

   ore 08.30 S. Messa 

   ore 10.30 df Albiero Francesco e Violante 

   ore 18.30 S. Messa 

MERCOLEDI’ 7 ore 08.00 S. Messa 

GIOVEDI’  8 ore 15.30 S. Messa e preghiera per le Vocazioni 

                                          df Agnese e Ruggero Peserico 

VENERDI’  9 ore 08.00 Non c’è la S. Messa 

SABATO  10 ore 19.00 df Franceschi Rina, Urbani Anna, Ponza 

                                          Aldo e Licio - Fornasa Teresa -  

                                          Natalina Soldà 

DOMENICA 11 BATTESIMO del SIGNORE  B  

   ore 08.30 S. Messa 

                                 ore 10.30 S. Messa 

   ore 18.30 S. Messa 

 

 

AVVISI 

        
MERCOLEDI’ ore 20,00   Catechisti di 1^ elem. 
  ore 20,30   Adorazione Eucaristica  
  ore 20,45   Comitato Oratorio 
GIOVEDI’ ore 14,30   Catechiste di 2^ elem. 
  ore 20,30   Consiglio Pastorale Parrocchiale 
SABATO ore 20,30   Oratorio: attività ricreative per ragazzi e giovani 
DOMENICA  ore 16,00   Incontro di Primo Annuncio per i genitori che             
                                               chiedono il Battesimo dei figli 
 

BATTESIMO: i genitori interessati al battesimo dei figli sono   
                      pregati di comunicarlo in parrocchia. 
 
Con il Canto della Stella sono stati raccolti €. 1.150,00. Un grazie al 
gruppo che ha animato le tre serate e a quanti hanno contribuito con 
l’offerta. 

Alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme  
e domandavano:  "Dov'è il re dei Giudei che è nato?  

Abbiamo visto sorgere la sua stella,  
e siamo venuti per adorarlo".    

La strada di  
Dio ...    
 
La strada di Dio segue il percorso delle stelle. Chi sa le-
vare gli occhi per vedere la luce, per quanto piccola sia, non 
si perde tra le tenebre di questo mondo.   
 

La strada di Dio segue il percorso dei profeti. Chi inten-
de la voce dei profeti che annunciano la venuta del Messia, 
non si perde in mezzo alle grida e ai rumori di questo mon-
do.   
 

La strada di Dio segue il percorso dell'umiltà. Chi osa 
guardare a terra  per contemplare il bambino appena  nato, 
trova quel Dio che cercava da tanto tempo.     
 

La strada di Dio segue il percorso dell’amore: evita il 
percorso dell'uomo che ha un cuore prigioniero dell'egoismo 
e dell'immobilità. La strada di Dio segue, piuttosto, il percor-
so  degli audaci, di quelli che si lasciano coinvolgere, di quelli 
che hanno il coraggio di partire. 

Molteplici le strade degli uomini,  dritte e tortuose.   
Anche la loro fede si presenta con mille sfumature.   
E tuttavia, misteriosamente, è un'unica stella a guidarli  
verso l'unico amore che viene loro proposto  e che tutti 
desiderano.  


